
CRITERI PRIORITARI PER L’ELABORAZIONE 
DELL’ORARIO 

DELIBERA COLLEGIO DOCENTI N. 53 DEL 29/07/2026 - DELIBERA CONSIGLIO D’ISTITUTO N. 136 DEL 03.07.26 

 

“Il Collegio dei Docenti… formula… proposte… per la formulazione dell’orario delle 

lezioni…(T.U.) e “il Dirigente procede alla formulazione dell’orario…” (T.U. art. 396b). 

 

 

A.Criteri generali pedagogico/didattici: 

 

●​ equilibrata distribuzione delle discipline nell’arco della giornata e della settimana; 

●​ alternanza di materie teoriche e di materie pratiche nel corso della giornata; 

●​ in uno stesso giorno si preveda, per quanto possibile, una significativa alternanza di 

materie di insegnamento, in modo da comporre un orario didatticamente efficace; 

●​ abbinamento del monte ore disciplinare come riportato negli allegati 1 e 2; 

●​ utilizzo razionale di tutti gli spazi adibiti alla didattica; 

●​ nella formulazione dell’orario si terrà conto degli insegnanti in servizio su più plessi 

dell’Istituto o che lavorano su due o più Istituti; 

●​ non più di tre pomeriggi per ciascun docente (non per l’infanzia); 

●​ utilizzo dei docenti a disposizione per le sostituzioni; 

●​ equa distribuzione delle ore buche nella settimana e tra i docenti; 

●​ garantire possibilmente ed eventualmente che per le discipline italiano e matematica 

siano previste le prime 2/3 ore in ogni classe almeno una volta alla settimana;  

●​ i docenti, compatibilmente con la funzionalità dell’orario, possono comunicare 

desiderata: una delle richieste personali sarà accolta secondo le priorità indicate 

nell’apposito modulo e tenuto conto della reale fattibilità in relazione alla tutela della 

didattica ed in generale dei criteri pedagogico-didattici di strutturazione dell'orario; 

●​ i docenti non possono richiedere, fra i desiderata, di non effettuare le ultime ore del 

venerdì; 

●​ ogni docente è tenuto a coprire la prima e ultima ora di lezione almeno una volta a 

settimana garantendo comunque un equilibrio tra i docenti dei singoli consigli di 

classe (solo secondaria); 

●​ l’orario di insegnamento può essere articolato in misura non eccedente le cinque ore 

giornaliere fatta salva la disponibilità dei singoli. 

 

B.Criteri per l’orario di sostegno, salvo diverse indicazioni presenti nel PEI o nella 

documentazione sanitaria: 

 

●​ copertura prioritaria di materie teoriche (lettere, matematica e scienze, lingue) da 

parte del docente di sostegno, se non esistono esigenze differenti specificate nei 

P.E.I.; 



●​ nel caso di alunni che usufruiscono di copertura totale (docente e assistente 

educativo), le ore del docente saranno distribuite nel maggior numero possibile di 

discipline. 

 

C.Vincoli nella strutturazione dell’orario  

 

●​ giorni di presenza per docenti su più plessi/Istituti; 

●​ giorni di presenza per docenti part-time verticale; 

●​ orario di Scienze motorie e sportive con abbinamenti tra classi preferibilmente 

parallele; 

●​ tenere conto dell’assegnazione ai docenti delle ore di mensa in particolare per i 

docenti che insegnano sia al tempo ordinario che al prolungato. 

 

D.Particolari esigenze personali 

 

●​ docenti che usufruiscono dei benefici previsti dalla Legge 104/92 per esigenze 

personali; 

●​ docenti con figli minori di tre anni e in assenza di aiuti familiari; 

●​ altre esigenze particolari vanno motivate e sottoposte, in forma scritta, direttamente 

alla Dirigente scolastica (tramite modulo online) 
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